
 

 

 
Deliberazione dell’Amministratore Unico 

           n. 240 del 02/12/2024         

 

Oggetto: Conciliazione in sede sindacale relativa al giudizio promosso dal sig. C.         F.        

contrassegnato con il n. 15493/2023 R.G.L.  avanti al Tribunale Civile di Palermo Sez. 

Lavoro per il riconoscimento di mansioni superiori.  

 

Il L’Ufficio Legale propone all’Amministratore Unico di approvare la proposta di 

deliberazione, trasmessa con comunicazione interna n. 001-6220- int/2024 del 22.11.2024 

condivisa nei contenuti e nella forma, di seguito riportata: 

Con riferimento a quanto in oggetto precisato, si rassegna quanto segue. 

Il Sig. C.         F.        inquadrato al 2° livello del CCNL di settore, con ricorso notificato l’ 

08/01/2024, ha convenuto in giudizio la Società  avanti il Tribunale Civile di Palermo Sez. 

Lavoro, per sentire dichiarare il suo diritto ad essere inquadrato nel livello 6° o in subordine 

nel livello 5°, o in ulteriore subordine nel livello 4° o in estremo e denegato ultimo 

subordine nel livello 3° a far data dal mese di giugno 2016 o da diversa data da accertare in 

giudizio. 

Ha richiesto altresì la condanna dell’AMAP al pagamento delle differenze retributive     

(diversificate relativamente ai livelli richiesti) e la condanna alle spese. 

Nelle more del giudizio, l’AMAP con PEC del 18/09/2024 inviata al legale di controparte, 

non essendo la stessa ancora costituita, ha proposto al ricorrente l’inquadramento nel 5° 

livello del CCNL Gas-Acqua, a far data dalla stipula dell’accordo con rinuncia all’eventuale 

pregresso maturato economico previa sottoscrizione di apposito verbale di conciliazione in 

sede sindacale, contenente la rinuncia ad eventuali rivendicazioni in relazione 

all’inquadramento posseduto. 

Con PEC del 18/09/2024, l’avv. Roberto Croce ha comunicato che il suo assistito si 

dichiarava disponibile ad accettare l’inquadramento nel 5° livello, previa sottoscrizione del 

verbale di conciliazione in sede sindacale, contenente la rinuncia alle rivendicazioni 

formulate nel giudizio portante il n. di R.G.  15493/2023, incoato avanti al Tribunale Civile 

di Palermo, e precisamente: 



 

1. L’AMAP riconosce al Sig. C.         F.        , l’inquadramento al 5° livello del CCNL di 

categoria dall’ 08/11/2024; 

2. Rinuncia del ricorrente nei confronti dell’AMAP alle domande proposte con l’atto 

introduttivo del giudizio di cui in premessa, ai diritti con esso rivendicati, nonché a 

qualsiasi differenza retributiva; 

3. Il lavoratore dichiara che nulla avrà più a pretendere dalla Società AMAP, in 

relazione al ricorso n. R.G. 15493/2023, nonché ad ogni altra pretesa formulata o 

formulabile dallo stesso, in relazione alla sua posizione contrattuale aziendale alla 

data della firma del verbale di conciliazione in sede sindacale; 

4. L’AMAP dichiara di non aver nulla a pretendere nei confronti del lavoratore in 

relazione al ricorso presentato; 

5. Il lavoratore è stato informato sulla portata dell’accordo e sulla inoppugnabilità dello 

stesso; 

Il verbale di conciliazione è stato sottoscritto dal difensore costituito per il sig. C.          F.       , 

anche quale rinuncia al vincolo di solidarietà professionale, posto dalla legge professionale. 

Resta inteso che il mancato adempimento di tutto quanto statuito nella transazione 

comporterà la risoluzione del presente accordo transattivo. Poiché il nuovo inquadramento 

del dipendente determina un incremento del costo del personale, si è provveduto a 

richiedere all’Unità ABP del Servizio AFGE la relativa quantificazione. La predetta Unità con 

e-mail dell’11/11/2024, ha comunicato che la spesa è pari ad €. 1.775,81 di cui € 1.318,17 

per sorte €. 360,00 per oneri  ed €. 97,64 per TFR. 

Dovendosi quindi dare esecuzione alla transazione in parola, si propone proposta di delibera 

autorizzativa per l’inquadramento del dipendente Sig.  C.         F.         nel livello  5° del vigente 

CCNL di categoria a far data dall’ 08/11/2024 con tutte le conseguenze giuridiche ed 

economiche a decorrere da tale data,  e comunque senza riconoscimento alcuno di arretrati 

di natura normativa ed economica riconducibili al  livello  5° del C.C.N.L. citato, oltre il 

pagamento della somma  di Euro 2.000,00 oltre spese generali, CPA e IVA   per un totale di €. 

2.918,24, da pagare direttamente all’avv.to Roberto Croce, difensore del ricorrente. 



 

Il Responsabile dell’Ufficio Legale                                                                                                        

F.to Avv.to Angela Maria Siciliano 

 

La spesa di € 1.775,81 quale maggior costo per l’inquadramento ad un livello superiore 

graverà sul conto economico 2024 alla voce “costi del personale”. L’importo di €. 2.918,24 

omnicomprensivo, per spese legali, graverà sul fondo rischi specifico al 31/12/2024.  

Il Responsabile del Servizio AMFI      

F.to Rag. Gaetano Melucci    

      

L’AMMINISTRATORE UNICO 

Presa visione della superiore proposta trasmessa in data 02/12/2024 in virtù dei poteri 

previsti dal vigente Statuto AMAP S.p.A., approvato dall’Assemblea Straordinaria dei Soci del 

25 novembre 2021 

 

DELIBERA 

Autorizzare l’inquadramento del Sig. C.         F.       nel livello 5° di categoria impiegato del 

CCNL Gas-Acqua applicato al rapporto di lavoro de quo, con decorrenza economica dall’ 

08/11/2024; 

 

 

Il presente atto sarà acquisito al Repertorio delle Deliberazioni dell’Amministratore Unico 

tenuto a cura dell’UC_RSCT. 

 

L’AMMINISTRATORE UNICO 

02.12.2024                                                                                                 F.to Ing. Giovanni Sciortino  

 


